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A Napoli, ex baraccati hanno creato con il loro lavoro lo « spazio verde » per il quartiere 

Festa con il sindaco per un giardino 
Un allegro corteo ha inaugurato i vialetti e le aiuole che prendono il posto di squallidi cortili - Mesi di lotte e di 
ore lavorative gratuite - La diffusa aspirazione a una vita civile - Come si può far leva sull'impegno collettivo 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 20 

Sabato pomeriggio a Ma­
rlanella: uno del più recenti 
« contenitori » di gente co­
struito alla periferia di Na­
poli, oltre Capodlmonte Sla­
mo li per assLstere a qual­
cosa che assomiglia alla ceri­
monia per la pot>a di una 
«prima pietra »• con due fon­
damentali differenze. 

Intanto non ci sono auto­
mobili blu ministeriali, per­
sonaggi In «lobbia» scura, 
tonache violette o sctntllllo 
di « greche » su berretti, ma 
gente di popolo che — In 
qualche modo e una volta 
t an to — Inaugura sé stessa, 
in secondo luogo non si po­
sano pietre, ma si Inaugura­
no prati verdi, decorazioni o 
bel vialetti ordinati come In 
giardino. 

Ed ecco la storia, di que­
sta vicenda, che ha un valore 
politico emblematico nell'al­
ba piena di fervore, ma an­
che di incognite e di pericoli, 
della nuova giunta napole­
tana di sinistra Dopo anni 
e anni di lotte durissime e ci­
vilissime, i baraccati di una 
sorta di borgata (scatolette 
di cemento, quasi delle stal­
le) che si chiamava «Sibe­
ria » e era collocata al margi­
ni della Tangenziale, ottenne­
ro finalmente — a metà del 
1974 — la assegnazione di 
questo nuovo complesso di 
case dello IACP (Istituto ca­
se popolari) a Marlanella Ca­
se anche diverse dalla con­
sueta architettura degradata 
delle periferie urbane, cui 
clamo abituati. Mattoni al vi­
vo con ben riuscita scelta di 
disegno « strutturalista », bal­
coni decenti. Interni umani 
con due o tre stanze e uno 
stanzino, due « servizi » e una 
doccia o vasca da bagno (in 
locali diversi, che è una so­
luzione Intelligente). Fu la 
Mecca per 1 compagni e 1 la­
voratori di «Siberia» e. In­
sieme a loro, per quelli di 
« Sant'Erasmo » e di « Corea » 
che parteciparono alla asse-

(nazione: 360 famiglie In tutto. 

« La guerra 
fra poveri » 

CI fu anche la consueta, di­
sperata e disperante, « guerra 
fra poveri », quando le case 
già assegnate furono abusiva­
mente occupate da altri bor­
gatari vietai a Marlanella e 
per lo sgombero Intervenne 
ila polizia. , 

Poi, nel 1974, le Inaugura­
zioni (quelle si tutte rituali e 
pompose) e 11 disinteresse to­
tale dello IACP. Oli Infissi, 
le rubinetterie, molte strut­
tu re erano usciti malconci 
dalle avventurose occupazio­

ni, ma 1 Istituto considerava 
ormai chiuso 11 capitolo Ma­
rlanella E, In base allo stes 
so criterio, lo IACP non 
intendeva provvedere a slste 
mare gli Immensi cortili — 
polvere d e su t e e fango di 
inverno sempre Immondizie 
— che dlv'dono lotto da lotto 
D'altro canto anche 11 Co 
mune si disinteressava della 
laccenda, pago del fatto che 
— sotto la pressione delia 
lotta popolare che fu punti­
gliosa, attenta, responsabile e 
Insieme Intransigente — ave­
va accettato di pagare venti­
mila lire del fitto di 42 mi­
la di ogni appartamento Ve­
nivano dalla « Siberia » e ora 
osavano lamentarsi perchè 11 
cortile era polveroso o fan­
goso? « Cose da pvzzl, le 
pretese di questi straccioni», 
rispondevano allo IACP o al 
Comune 

E allora gli « straccioni » 
hanno fatto per conte pro­
prio Una iniziativa che asso­
miglia molto a certi sciope­
ri alla rovescia sulle « traz-
zere » siciliane negli anni Tra 
11 '46 e ti 51 intanto una 
iniziativa di lotta, per alcu­
ni mesi allo IACP non è sta­
to pagato il fitto di 22 mila 
lire che era corrisposto dagli 
Inquilini Con quel soldi e 
spendendo ore e ore di lavo­
ro gratuito nel « tempo libe­
ro », mesate di ferie, gli abi­
tanti del complesso edilizio 
hanno « arredato » Il loro spa­
zio. Ed eccoci a visitarlo con 
In testa — un corteo popo­
lare, festoso, alla buona — 
Maurizio Valenzi, sindaco di 
Napoli, e Antonio Sodano che 
oggi è assessore alla Edilizia 
abitativa pubblica e privata, 
ma che fino a ieri era 111 re­
sponsabile della Commissio­
ne urbanistica della Federazio­
ne del PCI e che per anni 
ha guidato le lotte del barac­
cati di « Siberia ». Oli squal-
lldl cortili che abbiamo visto 
In mille e mille fotografie 
sulla « Napoli che muore », 
pieni di cumuli di porcherie, 
di topi e di bambini allo sba­
raglio, sono diventati lindi 
giardinetti praticelli Inglesi 
di un bei verde smeraldo, 
recintati, Innaffiati; fontanel­
le di stile «rinascimentale» 
(quelle che si comprano dai 
marmisti) e capitelli con so­
pra le statuette In gesso che 
riproducono 1 « sette nani » • 
iconogratia nostalgica voluta 
dai prevalenti quaranta-oln-

quantennl che videro la « Bian­
caneve » di Walt Disney nel­
l'Italia ancora fascista, all'e­

poca della loro Infanzia; vialet­
ti a mosaico, sia di marmi 
svariati che di bellissime mat­
tonelle di majolica di ogni di­
segno e colore. Spazi enor­
mi, si badi, non un giardi­
netto di pochi metri quadri: 
e lavoro intenso di decine di 

Proposta come sede dell'Unesco 

Firenze centro 
di recupero per 

opere d'arte 
L'iniziativa illustrata dal sindaco in apertura di due 
importanti convegni internazionali - Il problema 
dei beni trafugati e quello dei beni ecclesiastici 

FIRENZE. 20 
La città di Firenze ha 

avanzato la proposta di ospi­
tare la sedo dell'Unesco per 
la restituzione delle opere 
d'arte ai paesi cut sono state 
sottratte la richiesta è sta­
t a ufi letalmente avanzata dal 
sindaco, compagno Elio Gab-
bugglanl, nel discorso di a-
pertura del convegni Interna­
zionali — strettamente con­
nessi l'uno con l'altro — re­
lativi l'uno alla difesa, al re­
cupero e alla conservazione 
delle opere d'arte e l'altro 
sul beni culturali religiosi. 

I due convegni — promossi 
dall'Accademia delle Arti e 
del Disegno, dal comune di 
Firenze, dal segretariato per 
« 1 non cristiani » del Vatica­
no, dalla Regione Toscana — 
si sono aperti stamani nel 
Salone del Duecento di Pa­

lazzo Vecchio, alla presenza 
di diplomatici, di studiosi del­
la storia dell'arte, del rap­
presentanti delie grandi con­
fessioni religiose, di ammini­
stratori. Partecipano al con­
vegni monsignor Plgnedoll, 
del segretariato del « Non cri­
s t iani»; Wipulasara Thero, 
supremo sacerdote e presi­
dente dell'Istituto di Educa­
zione Buddista, l'egiziano Fa-
nous Youssec, l'Irakeno Mch-
ran, 11 giapponese Bunsaku 
Murata, 11 sovietico NIcoloJ 
Fedorenko, dell'Accademia 
delle Scienze dell'URSS, stu­
diosi spagnoli, cinesi. Inglesi 

Come ha sottolineato il 
sindaco nel suo discorso inau 
gurale, questa Iniziativa si 
ripromette di dare concretez­

za alla dichiarazione del-
l'ONU ed alla convenzione ge­
nerale dell'UNESCO del 1970 
per adottare misure adegua­
te contro la mercificazione e 
dilapidazione del patrimonio 
artistico e del beni religiosi, 
giungendo alla costruzione di 
quello organismo Internazio­
nale che solo può render pos­
sibile il ritorno delle opere 
al paesi di appartenenza 
questa proposta si colloca 
nel quadro di quella politica 
culturale che costituisce un 
segno qualificante del suo 
operare. « Esprimiamo l'au­
gurio — ha detto il sindaco 
— che anche nel campo del­
la cultura, si rafforzi il cri­
terio della coopcrazione in 
ternazlonale » 

La necessità di una diver­
sa politica nel settore del be 
ni culturali ed ambientali, e 
stata riproposta dall'assesso 
re al'a cultura della Regio 
ne. compagno Tassinari 11 
quale ha auspicato una stret­
ta collaborazione con gli or 
ganl ecclesiastici per la sal­
vaguardia di un patrimonio 
di grande civiltà 11 progetto 
di riforma predisposto dalla 
Regione toscana e le Inizia­
tive delle regioni e degli enti 
locali costituiscono una Indi­
cazione di notevole portata 
ciò richiede, d altra parte, 
una ristrutturazione del mi­
nuterò del Beni culturali 
che corrisponda a questa nuo 
va realtà e consenta una più 
ampia rappresentatività per 
una gestione partecipata 

Marcello lazzerini 

La rete SIP a Messina 
vigilata dai lavoratori 

PALERMO, 20 
A Messina saranno 1 lavoratori a proteggere gli Implan't 

della SIP da attentati .tcnorlstlcl Ne da notizia un comu 
meato della Federazione sindacale affermando che I'inl7lu 
Uva è asbunta allo scopo di contrastare II piano di quelle 
forze eversive che vorrebbero creare 11 caos nel Paese 

Le rappresentanze aziendali del lavoratori della SIP mes. 
slncse attueranno il serv.zlo di vigilanza volontaria, alter­
nandosi a turno nella sorveglianza degli impianti, finché la 
direzione della SIP non provveder* a « valide misure di 
slcuiezza» per garantire l'incolumità del personale e l'effi­
cienza degli impianti I sindacati hanno comunicato la de­
cisione alla magistratura, che verrà Informata anche per 
quanto riguarda le squadre di volontari. Nel comunicato si 
rileva infine polemicamente l'Inerzia della SIP. 

lavoratoli, ognuno con la sua 
spec'aliz/azlone, e di donne 
e ragazzi e bambini Bam­
bini che oggi sono 1 « custo­
di » naturali di questi giardi­
ni « loro », e guai a calpestar­
li o rovinarli Panchine e glo 
chi d acqua fanno il resto di 
questo ambiente diventato di 
colpo ridente MI dice uno 
di questi operai napoletani ' 
« Saranno 1 nostri figli 1 pri­
mi bambini poveri di Napoli 
a crescere vedendo qualcosa 
di diverso dalla polvere e dal­
la Immondezza e questo è 
Importante per la psicologia» 
Dirà 11 sindaco Valenzi con 
poche parole alla fine della 

passeggiata « CI sono del gior­
nalisti qui. stasera Spero che 
sapranno dire che 1 napoleta­
ni non sono, come si vuol fa­
re credere, del ' rnangiasapo-
ne", degli Infingardi. Ma che 
sanno lavorare e bene, se pos­
sono farlo, che vogliono civil­
tà e dignità » 

Civilizzare 
l'ambiente 

Uno del giornalisti presen­
ti era Malm, corrispondente 
molto «italianizzato» di un 
grosso giornale svedese. Di­
rà « Dopo dodici anni in Ita 
ila credevo di saperne abba­
stanza, ma questo fatto qui, 
questa fatica gratuita solo per 
abbellire e civilizzare l'am­
biente in cui si vive, mi so­
no del tutto nuovi. E' un fatto 
svedese, almeno nel senso 
che la gente comincia a fare 
da sé e non aspetta tutto 
dalle autorità ». Anche per­
chè le «autori tà» a Marla­
nella si sono lavate le mani 
d: tutto ' una sola, disagiata, 
linea d'autobus; non negozi, 
non scuole sufficienti; non 
farmacia o ambulatorio. 

E cosi, quei giardinetti so­
no 11 segno di un fatto pro­
fondamente innovativo. La 
gente comincia a « fare », a 
muoversi, e per questa via si 
organizza anche politicamen­
te. Non è un caso se nelle 
case popolari che confinano 
con 11 nuovo complesso IACP 
(vecchie, fatiscenti) gli abi­
tanti hanno cominciato a dis-
sodare 1 cortili a colpi di pic­
cone e di zappa- «Vogliamo 
anche noi 1 giardini ». 

La fierezza di questa inau­
gurazione é nelle facce di 
tutti 1 padri, mariti, mogli, 
madri, figli e figlie di queste 
360 famiglie: « Abbiamo fatto 
da soli anche 1 disegni del 
giardini .dicono, e. creato 1. 
giochi -d'acqua della fontana, 
e l'illuminazione». 
Sotto la luce di quel pie 

coli riflettori, quegli spazi di­
ventano sempre più slmili a 
una sorta di zavattlnlanu 
« Miracolo a Milano » alla ro­
vescia lo squallore — In que­
sto « Miracolo a Napoli » — 
si rovescia nella conquista ci­
vile e rivoluzionarla di una 
dimensione « sociale » cultu­
ralmente valida e egemone. 

C'è poi l'aspetto politico che 
Valenzi sottolinea nel suo bre­
ve discorso se la giunta di 
sinistra a Napoli vuole vive­
re, maturare, consolidare la 
vittoria popolare, la soia stra­
da è questa della « appropria­
zione» civile e democratica 
della città da parte dei la­
voratori. Cioè dell'iniziativa 
dal basso, concreta e sempre 
tradotta in termini non di pu­
ro «civismo» (io alce anche 
11 giornalista svedese) ma di 
egemonia politica, cioè di 
lotta. 

Parlando a questa gente —• 
belle facce di lavoratori che 
anni di degradazione civile 
alla « Siberia » non hanno pie­
gato donne vivacissime, bam­
bini a frotte che si rimirano 
1 loro prati e fischiano acu­
tamente per significare con­
senso e applauso — Valenzi 
ha ricordato lo difficoltà che 
la nuova giunta ha davanti: 
la destra di ogni razza che 
attende in agguato, t pericoli 
(« leggo ogni foglio cne 
devo firmare, meticolosamen­
te, perchè dovunque può es­
serci una trappola», ha det­
to), le minacce dirette e in­
dirette e soprattutto l'enorme 
difficoltà di affrontare I pro­
blemi di Napoli, date le con­
dizioni In cui t rentanni di 
malgoverno della destra e di 
Oava hanno lasciato questa 
citta disperata e fiera 

Tornando dalla Marlanella. 
In macchina con Sodano che 
degli scempi urbanistici di 
Napoli conosce ogni volto e 
ogni risvolto, queste difficolta 
si traducono In cifre e con­
fessioni « Ancora oggi — di­
ce — mi fa Impressione se­
dermi In quella stanza dove 
si è tramata tutta la cancre­
na di cemento di questa cit­
ta ». Lui quella stanza la cono­
sceva bene Per anni è stato 
fuori della porta a aspettare 
per ore, con delegazioni di 
senza-tetto o di cantlerl-stl, 
mentre «loio» dentro deci 
devano 
A Napoli 1 due prob emi 

di.immaticl sono 1 senza tet 
to e 11 lavoro che manca, e 
1 a'tro lato dcua medaglia e 
1 abusivismo Ecco I proo.emi 
che Sodano — una bella fac­
cia aperta, somigliante a 
quella del « Peppone » di Cer­
vi — ha oggi di fronte E 
sono problemi che si legano 
— lo vedremo — con quelli 
dell'architetto Vittoria, asses 
sore ai beni culturali de.-
l'operalo De Marino al Lavo­
ro, del socialista Labriola che 
coordina 11 Dipartimento del 
professore di ragioneria Sclp 
pa o di Carpino — Vlceslnda-
co .socialista In questa e nel 
la precedente amministrazio­
ne — che tengono la borsa 
.svuotata del Comune, dell'ex-
magistrato Pastore che è ab 
sessore al Personale 

Un lavoro di equipe che ha 
però bisogno, soprattutto, di 
attivo, partecipe, consenso po­
polare: come a Marlanella, 

NAPOLI — L'Incontro dal sindaco Valenti con gli abitanti dalle case popolari dalla Marla­
nella, ex baraccati che con I propri sacrifici hanno cottrulto dal nulla gli «pazl verdi nel cortili 

Fu ucciso da un detenuto per « ordine » di qualcuno 

Rivelazioni sulla fine 
del direttore di Pianosa 
Una lettera dei reclusi nel penitenziario alla Procura della Repubblica 
Il traffico di squillo diretto dal comandante degli agenti di custodia 

Dal nostro inviato 
LIVORNO, 20 

Inattesi sviluppi della vi­
cenda giudiziaria legata alla 
morte di Massimo Masone, 
Il direttore della casa pena-

Proposte 
della FNSI per 
la riforma delle 

norme penali 
sulla stampa 

La Federazione nazionale 
della stampa Italiana e 11 
Consiglio nazionale dell'Ordi­
ne del giornalisti hanno con­
segnato all'on Piccoli, presi­
dente del gruppo democristia­
no della Camera, le « propo­
ste di riforma di norme pe­
nali e processuali penali In 
materia di stampa » L'on 
Piccoli è Infatti Incaricato, 
per conto del capigruppo del 
partiti democratici, di coordi­
nare 1 documenti per giun­
gere a un testo concordato su 
tale materia 

Il documento presentato da 
FNSI e Ordine dei giornali­
sti — Informa un comunica­
to — contiene un'analisi del­
la normativa attuale e pro­
poste Ispirato « a una esigen 
za di fedeltà alla Costituzione 
democratica e a una valuta­
zione di tipo evolutivo della 
situazione politico-sociale» 
« SI può anzi aggiungere — 
dice ancora la nota — che 
In talune materie, come per 
la parte relativa al segreto 
di Stato, al segreto istrutto­
rio e al reati di vilipendio 
le proposte anticipano una 
necessaria riforma della le 
glslazlonc nel suo Insieme, 
anche a prescindere dalle 
norme relative ai reati di 
stampa » 

le di Pianosa ucciso, secondo 
gli inquirenti, da un ergasto­
lano. Salvatore Gadone. che 
11 27 ottobre verrà giudicato 
dalle assise di Livorno. 

T,a Procura della Repubbli­
ca della città labronica avreb­
be raccolto preziose testimo­
nianze sulla tragica fine del 
direttore de) penitenziario del-
IV isola dello scandalo » come 
* stata Sbattezzata per 11 
« caso » delle squillo ospiti dei 
carcerati 

Alcuni detenuti del carcere 
di Volterra In una lettera in 
vinta alla magistratura llvur 
ncse e al Procuratore gene 
rale di Firenze sostengono ili 
•ssere venuti a conoscenza 
della verità sull'omicidio com 
messo dal Gadone e di molti 
retroscena « in cui è matura 
to l'omicidio e di diversi ni­
tri reati su cui era tesa la 
omertà più assoluta attraver 
so le minacce dirette aval­
late con del fatti sconcertan­
ti realmente successi » La 
lettera del detenuti cosi pro­
segue: « Riteniamo nostro 
specifico dovere portare a co 
noscenza tali fatti, s'.a all'au­
torità competente, sia all'opi 
nlone pubblica onde si prov 
veda a tare piena luce ed a 
colpire I veri responsabili » 

Seguono le firme del CUT 
cerati Alcuni di essi sono 
stati Immediatamente ascoi 
tati LI ha Interrogati II Pro­
curatore dì Livorno che già 
si occupa della vicenda delle 
ragazze che venivano sbarca­
te sull'isola per allietare la 
notte dei detenuti più facolto­
si, grazie all'Interessamento 
del comandante delle guardie, 
maresciallo Alvaro Nannettl. 
arrestato, come è noto, per 
favoreggiamento della prosti­
tuzione 

Inutile rivolgere domande 
agli inquirenti e soprattutto 
al magistrato che non ha mol­
ta blmpatla per I giornalisti 
Il riserbo è assoluto 

Secondo alcune indiscreto 
ni raccolte negli ambienti de 

Ugo Baduel 

Forcella chiede 
la ritrasmissione 

dell'intervista 
a Siniavskij 

Enzo Forcella. Il giornali­
sta accusato di aveie «cen 
surato» un'Intervista rilascia 
tagli dall esule lusso Andiea 
Slnlavskil ha chiesto alla 
RAI TV di iltrnsmettere 11 
seivi7lo ((ali Ine he I telespet 
tatorl Italiani possano giudi 
care se eflettlvamentc sono 
state censurate le opinioni 
dello scrittore» 

Il vlccpiesldente della RAI 
TV. Orsello (PSDI). ha detto 
di essere « personalmente fu 
vorevole » alla richiesta del 
giornalista Della questione j 
— ha affermato 11 consimile 
re d amministia/lone Ruggle 
ro iPSDIi -~ si occuperà co 
munque nella sua prossimn 
riunione il Consiglio d'am 
mlnlstia/lone Favoievole alla 
t Itrnsmlsslone dell'Intervista 
si e d'oM t n t o anche Clcchlt 
to del PSI 

Intanto Smlavski ha diciiia 
iato lei 1 n Parigi, a un le 
duttoie dell'agenzia Ansa che 
alcuni passi dell'Intervista 
sarebbero stati soppressi, ma 
che comunque non intende 
chledeie alla RAI TV la ri-
trasmissione Integralo dell'in­
tervista. 

Sindacato PS: 
incontro con il 
Consiglio dei 
delegati FIAT 

TORINO. 20 
I problemi della polizia so 

no stati presi In esame nel 
corso di un Incontro fra 11 
Comitato provinciale di coor 
dlnamento CGILCISLU1L 
per il riordinamento e il 
sindacato di PS e 11 Comlta 
to esecutivo del Consiglio del 
delegali della FIAT Mlrafio 
ri E' stata ilbadlta la ne 
cesslta della .smilltariz/a/io 
ne del corpo di rlconosceie 11 
diritto al personale di orga 
nlzz.irsi in sindacato 

Nel concordare sull es'gen 
za di portare avanti con le 
Iniziative più opportune, la 
sensibilizzazione del lavora 
tori e della opinione pubbli 
ca per la conquista di que 
sti obbiettivi I due Comitati 
hanno sollecitato la rap.da 
discussione e approvazione 
da parte del Parlamento del­
le proposte di legge per 11 
riordinamento e la democra­
tizzazione della P S . come 
esigenza più generale di con­
solidamento della democra­
zia nel nostro Paese. 

gli « addetti al lavori » le In­
formazioni del detenuti sareb­
bero state ritenute preziose 
al fini dell'inchiesta Salvato­
re Gadone ha ucciso su Isti­
gazione di altri? Il 27 ottobre 
in assise si potrebbe conosce­
re la verità e 1 retroscena 
di questa oscura e tragica 
vicenda 

Della colonia penale si co­
minciò a parlare nell'agosto 
del '74. quando nel pomerig­
gio del 25 il dottor Massimo 
Masone. 55 anni, uomo affa­
bile e stimato da tutti (abita­
va a La Spezia dove contava 
larghe amicizie in tutti gli 
ambienti) fu rinvenuto cada­
vere nel te sua camera Gia­
ceva supino sotto 11 letto ed 
era Imbrattato di sangue In 
un primo momento gli Inqui­
renti non esclusero neppure 
11 suicidio, ma poi ritennero 
che a ucciderlo con un colpo 
di pistola calibro 38 a tam­
buro era stato un suo uomo 
di fiducia, quasi un amico, 
l'ergastolano Salvatore Gado­
ne, 41 anni, un uomo quasi 
comn'etamente sordo, nativo 
di Sassari, condannato all'er­
gastolo nel 1959 per concorso 
nell'omicidio di un tassista 
che fu rapinato di 6 mila lire. 

Il Gadone si Impossessò an­
che di un milione e mezzo 
che 11 funzionarlo teneva In 
un cassetto delle scrivania 
Quindi omicidio a scopo di 
rapina, fu detto ma sarà 
stata veramente la rapina 11 
motivo per cui l'ergastolano, 
definito dallo stesso direttore, 
uomo mite e riservato, ha 
ucciso o questa tragica e 
oscura vicenda nasconde al­
tri risvolti? 

Forse la schiarita possono 
averla fornita proprio 1 de­
tenuti con la loro lettera 

Un'altra notl/la arricchisce 
il dossier dell'Isola nel con­
fronti del dottor Masone era 
slato aperto un procedimento 
penale per illeciti ammlnl 
sfrativi procedimento che do­
po la molte del funzionarlo 
prosegue contro altre quattro 
persone anche esse dell'am 
blente caicerarlo 

Stando a quel poco che si 
sa, sembia che le accuse sia­
no partite da due detenuti di 
Pianosa Su quest'isola sono 
avvenute molte altre cose e 
non solo quelle di cui si par­
la cioè l'omicidio del dlret 
tore e 11 traffico delle ra 
gazze che sarebbe stato orga 
nlzzato dal maresciallo con 
Il concorso di una signora ro 
mina molto distinta e pia 
(ente che avi ebbe portato a 
Pianosa per tenere 'ncontrl 
anche le mogli e amiche del 
carcerati 

L inchiesta ci dira come so 
no andati effettivamente l 
fatti Qtnll dlm-nsionl abbia 
no assunto Ma la recente 
cronaca d) P'anosa ha altri 
avvenimenti pili oscuri con 
morti ammazzati (Misonei. 
e moitl accidentali ma non 
tioppo i a guardia carcera 
ria precipitata dal bastione): 
lughe Impossibili che di colpo 
diventino possibilissime ila 
evnslone di due ergastolani 
Vigilio F'oi 's e Bachlsio 
Manca e 'a lugn di t ie 'om 
bardi a boi do di una baica 
di p-opileta della casa peTm. 
le tutti ancora uccel di bo 
scoi insomma un diario trop 
pò tltto e Inquietante per non 
sfociare In una domanda non 
è ora di smetterla con le iso­
le prigioni? 

Giorgio Sgherri 

Analisi e proposte 

del Comitato del PCI 

Necessario 

il più ampio 

confronto sulle 

prospettive per 

l'Università 

SI è riunito nel giorni scor­
si presso la direzione del PCI, 
il Comitato di Partito per 
l'Università Nella discussione 
— aperta da una relazione 
del compagno Fabio Mussi, 
responsabile del Comitato, e 
conclusa dal compagno Giù 
seppe Chiarante, responsabile 
della Consulta della scuola — 
sono intervenuti i compagni 
Aldo Tortorella (responsabile 
della Commissione culturale), 
Glannantonl, Fleschi, DI 
Maio, Aymonlno Grus.su. 
D'Albergo, Ralclch, Mayer, 
Basosl, Oreguol. Vitali, Cera­
te . Fantini. L. Berlinguer. 

Nel dibattito sono stati af­
frontati l gravissimi proble­
mi posti dal progressivo ap­
profondimento — in rapporto 
anche a quella che travaglia 
il Paese — della crisi univer­
sitaria, alla quale non hanno 
certo posto riparo, ed anzi 
per molti versi hanno contri­
buito ad aggravarla. I prov­
vedimenti urgenti, già di per 
sé frutto di una visione mio­
pe e limitata, ed ora In corso 
di attuazione con procedure 
lentissime. 

Tuttavia neppure questo fal­
limento clamoroso ha indotto 
il governo e II ministro Mal­
fatti ad Impegnarsi su un ter­
reno diverso da quello del 
provvedimenti limitati e par­
ziali, né a dare una risposta 
positiva alle rivendicazioni 
del sindacati dell'università e 
del CNU, Impegnati su una 
piattaforma di profonda tra­
sformazione dello stato giuri­
dico del docenti e dell'Insieme 
dell'ordinamento universita­
rio; né a riaffrontare in Par­
lamento, e nel più largo con­
fronto con le forze politiche 
e culturali democratiche, un 
dibattito sul problemi genera­
li di riforma, In grado di 
portare rapidamente a quella 
nuova legge che si attende da 
cosi lungo tempo 

Il ministro, anzi, proprio 
In queste settimane ha pre­
ferito uno scontro frontale 
contro quelle forze universi­
tarie democratiche che cerca­
no autonomamente — come 
si è fatto a Torino, Pavia, 
Firenze, sperimentando una 
nuova regolamentazione della 
organizzazione democratica, 
didattica e scientifica della vi­
ta degli Istituti che si muove 
In direzione di una prospetti 
va dipartimentale — una via 
d'uscita dalla crisi. Con gra 
vi atti burocratici e censori. 
che hanno per altro sollevato 
un coro di proteste ed una 
ferma replica delle forze Im­
pegnate In tali importanti 
esperienze, il ministro ha ten 
tato di bloccarle Proprio da 
quelle esperienze Invece — 
alle quali 1 comunisti con 
fermano lo appoggio, chie 
dendo che sia salvaguar 
data la possibilità di da 
re loro attuazione — e da 
altre slmili, possono venire 
preziosi suggerimenti per la 
riforma 

Il Comitato ha affrontato 
1 problemi di una Iniziativa 
politica urgente, che impegni 
tutte le forze del Partito in 
una larga opera unitaria di 
dibattito e di mobilitazione 
Questa iniziativa va collocata 
nel quadro dì una linea gene 
rale che punti ad accresce 
re la produttività sociale del 
l'Università, a qualificarne In 
modo nuovo le attività di stu­
dio e di ricerca, ad elevarne 
1 contenuti scientifici e cultu­
rali, ad avviarne uno sviluppo 
programmato che, partendo 
dalla drammaticità del pro­
blemi attualmente aperti, la 
colleglli all'obbiettivo di un 
nuovo tipo di sviluppo 
sociale, economico, culturale 
del Paese. 

In tal senso, 11 Comitato 
ha deciso di procedere nel 
prossimi mesi all'organizza 
zlone di convegni specifici 
che servano a precisare più 
compiutamente, anche per 
quanto riguarda singoli settori 
di studio e di ricerca, una li 
nea di rinnovamento didatti 
co e culturale e di nuova 
rispondenza dell'Università al 
suoi fini sociali e professlo 
nali. Tra I convegni In pro­
gramma saranno di particola­
re rilievo quello dedicato alla 
formazione degli insegnanti, 
organizzato in collaborazione 
con la sezione pedagogica del­
l'Istituto Gramsci, e quello 
dedicato alla formazione del 
personale medico e paramedi 
co, organizzato in collabora 
zlone con la Commissione bl 
curezza sociale del CC. sulla 
base del risultati del semina 
i-Io tenutosi a line giugno a 
Frattocch.e 

Il Comitato ha Inoltre de 
elso di costituire una com 
missione formata da compa 
gnl studenti e docenti che 
collabori col compagni delle 
commissioni Pubblica Istru 
zlone della Camera e del Se 
nato ad un aggiornamento e 
ad una rapida rlpresentazlone 
del testo d! legge zia pre 
sentato nel gennaio 1973 II 
testo conseiva uni sostanziale 
validità, ma — In relazione 
alla situazione creatasi con 1 
provvedimenti urgenti e alla 
stessa evoluzione della crls 
dell Università — ha b sogno 
di essere precisato nel punti 
sul quali deve far perno un 
piogeno Incisivo di r.forma 
Il dipartimento 11 tempo pie 
no e la funzione unica del do 
cente (tanto più urgente dopo 
la grave sentenza della Corte 
costituzionale in materia di 
status degli ordinari di ultimo 
parametro), 1 diritti democra 
Ucl e 11 governo dell'Uni­
versità. 

Lettere 
all' Unita: 

Ex sottotenente in­
terviene sulla « que­
stione militare » 
Caro direttore, 

la mia recente esperienza 
di sottotenente di complemcn 
to dell Esercito mi ha consen­
tito dt toccare con mano mol­
ti dei problemi, compiessi ed 
articolati, che presenta oggi 
l istituzione militare nel no­
stro Paese A onesto propo­
sito va subito detto che la 
sinistra di classe, aiendo te-
licemente superato quella la-
se d'altronde storicamente ne­
cessaria, che tu caratterizza­
ta da un tenace antimilitari­
smo sta oopl colmando Quel 
pericoloso « vuoto dt anali­
si » tradizionalmente riserva 
to alle istituzioni ed ai corpi 
militari A mio avviso e fon­
damentale che si insista su 
questa via per poter tnttne 
discutere e « intervenire » nel­
la « questione militare » con 
piena cognizione dì causa. 

Tuttavia troppi ritardi, trop­
pi preconcetti, che nulla han 
no a cn« vedere con la realti 
propria dell attività dei mili­
tari, nonostante il gran par­
lare che se ne ta ancora poco 
nota alla gran parte della po­
polazione, del partiti delle 
forze sociali e lindacall, im­
pediscono una analisi serena 
di questo settore « separato » 
dalla società civile. Se i mi­
litari, taluni, rispondono anco­
ra con arroganza e protervia 
ai tentativi di « ingerenza de­
mocratica » del Parlamento e 
delle torte politiche, prima 
Ira tutte il PCI. ciò è frutto 
indubbiamente dell'obiettivo 
distacco esistente tra il grup­
po militare e II resto della 
collettività 

Ma tale trattura non è im­
putabile soltanto allo « spiri­
to di casta » che alligna più 
0 meno tenacemente nell ap­
parato militare, quanto ai ri­
tardi ed alle colpe « storiche » 
delle stesse forze politiche di 
governo, che nulla hanno lat­
to, in tanti anni dalla caduta 
del fascismo ad oggi, per 
scuotere « dissipare una « pe­
sante arta dt caserma » al! In­
terno di tale Istituzione 

D'altra parte non aiutano 
certo a colmare tale distacco 
le posizioni di frange radica­
li e della cosiddetta « nuova 
sinistra » extraparlamentare. 
posizioni fumose, schemati­
che, fortemente riduttive di 
una realtà assat piti artico­
lata ed A astuta a e. a volte, 
persino deliranti E' invece 
necessario muoversi, a mio 
avviso con determinazione 
politica sì, ma altresì con 
chiarezza di intenti su un ter 
reno che, per il movimento 
operato è ancora in gran par­
te da scoprire e io credo, 
con risultati che possono ri­
velarsi anche lusinghieri 

Il problema dt fondo, e que­
sto non va mai dimenticato, 
nemmeno per un attimo, è 
prettamente polìtico e non ri­
guarda quindi solo l aspetto 
regolamentare della vicenda. 
l'uso o meno della camera di 
punizione o la settimana corta 
o il taglio dei capelli, bensì 
una qestione dell Intero appa­
rato mirante a ben individua­
te finalità democratiche dì un 
settore delicato della vita del 
la Repubblica 

E l'intreccio qutnai dell in­
tera Istituzione con le forze 
noìittche che va partlcnlar 
mente seguito e chiarito una 
volta per sempre 

Il PCI ha la capacita e II 
prestigio per misurarsi, con 
l'autorevolezza che ah è prò 
pria, anche su'la delicata 
« questione militare » E' un 
salto di qualità questo, che 
si richiede al movimento ope 
rato, per accrescerne la dire 
zlone egemonica del Paese e 
delle grandi masse Ne posso­
no trarre beneficio anche le 
istituzioni militari da cui il 
Paese può e deve attendersi 
qrandì servigi 

FURIO CR1SAFULLI 
(Roma) 

Il benevolo tratta­
mento per fascisti 
e « boss » mafiosi 
Caro direttore, 

permettimi alcune constile 
razioni a margine dell infame 
delitto del Circeo che tanto 
sgomento e commozione ha 
provocalo Non soltanto t la-
sctstl ma anche l grossi 
ttboss» della mafia hanno go 
duto e godono tuttora della 
benevolenza « « dell'umana 
comprensione » di certi magi­
strati Classico è il caso del 
tristemente noto boss mafio 
so siciliano don Pietro Torrcl 
ta. deceduto la scorsa setti 
mano oresso t ospedale di 
Sassari dov'era stalo ricove 
rato un paio di mesi prima 
proveniente dal soggiorno ob 
bligalo dell'Asinara 

Don Pietro Torretta con 
dannato a Catanzaro, tn pri­
mo grado, a 27 anni di reclu­
sione per omicidio (aumen 
tati a 29 in serie d appello) 
ve .e scarcerato per « sca 
denza dt termini » nell'aprile 
del 1972 ed inviato tn soggior­
no obbligato, ospite non gra­
dito tn quel di Massa Lom 
barda in provincia di Raven­
na, VII aprile dello stesso 
anno, con l obbligo di sogglor 
narvi per un nerlndo di cw 
gite anni 

Potrei dire che durante gli 
anni bui della violenza lasci 
sta I compagni nostri e gli 
antilasristt in venere vaino 
no inviati nei più lontani e 
scomodi centri del Sud oppu 
re nelle isole m località qum 
di diltteiimcnlp raggiungibili 
e per lo meno scomode per 
chiunque Don Torretta ime 
ce ebbe un trattamento di 
riguardo m quanto il luogo in 
cut era stato spedito e un 
moderno centro del a provm 
eia ravennane sito sulla sta 
tale 253 a meta strada li a 
Bo'ogna e RaiHima telciotii 
camente collegato con tutta 
Italia Inizialmente alluminilo 
con la famiglia nel più IJS 
suoso alberao di l lunqo il 
boss si Ine suoito notare ner 
tintomeli ielle telelmiule ni te 
lesi-lezione lu'te ogni giorno 
da questo o quel bar e ver i 
quotidiani mentiti i non cer 
tornente casuali con elementi 
siciliani 

Trasferitosi m ~n secondo 

tempo nel quartiere residen 
zlale « Gramsci », II Torretta 
attutò poi — Uno al momen 
to m cui venne n Impacchet­
tato e spedito all'Asinara » 
(ore 20 "ii del 12 giugno di 
quest'anno) — un lussuoso 
appartamento nel centro sto­
rico dove potò vivere assieme 
alla famiglia e qualche * pic­
ciotto» guardaspalle II «boss», 
che qualche giornale non ha 
esitato a definire « Il terrore 
di Palermo» non usciva tn 
tatti mai da solo Al fianco o 
alle spalle aveva sempre qual 
cuno Ne sanno qualcosa fflt 
automobidslt t ciclisti e 1 
pedont che alevano la disgra 
zia di incontrarlo tn queste 
sue passeggiale 0 quando an 
dava a far la spesa Ogni 
sguardo, ogni loro gesto ve­
niva attentamente seguito ti­
no m tondo 

Il suo trasferimento all'Asi­
nara tu posto in relazione al­
la conclusione del processo di 
appello e alle risultanze delle 
indagini per l'uccisione del 
procuratore generale dì Pa 
termo Scaglione Conclusione: 
la frase « ta legge è uguale 
per tutti » che troneggia tn 
ogni aula 0udiziaria, di fron­
te a questo e ai tanti altri 
casi denunciati dal nostro 
giornale, assume, a mio pa­
rere, il sapore di una betta. 

PARIDE LANZONI 
(Massa Lombarda Ravenna) 

Per l'applicazione 
del nuovo 
diritto di famiglia 
Signor direttore, 

dopo molti anni dt atteso 
per l approvazione della leg­
ge sulla riforma del diritto 
di famiglia vi è purtroppo 
da rilevare che si continua a 
parlare dt una presunta pro­
cedura molto semplice, men­
tre non è realmente così La 
televisione, oltre a dare del­
le spiegazioni sommane, non 
dà intormaziom esatte sul 
criteri da seguire (ad esem­
pio per quanto riguarda il dt-
sconoscimento del figli chia­
mati adulterini) Non si in­
travede un maggiore tmpe-
gno da parte degli organi 
competenti onde rendere age 
vote le procedure Non par­
liamo poi delle spese a cui 
si t>a incontro polche è stata 
riconosciuta la necessità dì ri 
volgersi ad un legale spese 
che non tutti saranno in gra 
do dt affrontare 

Non si dorrebbe lare tutto 
ti possibile per facilitare cer 
te procedure ed eliminare spe­
se insopportabili, spectalmen 
te per molti che in preceden­
za hanno dovuto affrontare 
quelle del divorzio'' La prego 
dt rendersi interprete presso 
oli organi competenti affinchè 
la sistemazione di molte fa­
migli» possa avvenire con 
rr.aooìorc impegno e facilità 

VITO SCOZZARI 
(Desio Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è injpnssiijile ospitare 
tutte lo lettele cho el per­
vengono Vogliamo tuttavia 
assicurare «'tori che ci 
scrivono, e ' e-u scritti non 
vengono oubbitcati per ragio­
ni di sDazin clic lo loro co] 
luhora7lone e di grande utl 
lità per ti nostro giornale, 
11 quale ^errà .-ontu sia del 
loro suggerimenti, sia delle 
osservazioni crh'nbe Oggi rln 
graziamo 

Gino ARL,Hi.Wii. Alessan 
dria, Luigi BUSETTO, Mura­
no, Guido MOREILI Trieste; 
Pcppiro >T?ONGIA Varese; 
Giovanni BORSA, Crevacuore, 
Amato GIANOTTI. Montagna; 
Domenico PANETTA, Roma; 
Gaetano UHZZi che manda 
lire 2 000 allenita», Mario 
DELL'ORO Milano, A Z , Bo­
logna, Nlcollno MANTA. San. 
remo f« Nella sua lettera ai 
sindacati In Malfa dice di li­
mitare (a rlcfttt-sfa di aumen 
ti II ministro -e] ubblicano, 
però non ha minimamente 
accennato a- 5 UDO miliardi che 
to Slato non ha incassato, gra­
zie ad una lolttica di favore, 
praticata nei confronti di po­
che migliaia dt grossi indu­
striali e maneggioni dei gran­
ai mercati, che sempre sfug­
gono al fisco a), Giuseppe ZA-
NINELLO, Milano U Quando 
finirà questo sconcio che si 
devono pagare telefonate non 
latte'' Quando verrà messo 
anche II contatore sull'appa­
recchio per poter sapere quan­
te telefonate urbane e interur­
bane si tanno'»); C SAET-
TONE, Genova (« E IntwJso 1 uso dt oarole straniere, an­
che se si possono e si do­
vrebbero usare t nostri voca­
boli Messo è d' moda, an-
the sui "Ostri manifesti, il 
termine meeting perchè 
non w usano i più compren­
sibili 'convegno 'appunta 
mento', incontro'' a) 

G MARCIANO. M DI MEO 
e altre otto llrme, Napoli t« In 
certe città, come ad esempio 
la nostra, si è teorizzato che 
b.sognava mettere gli autobus 
al posto del 'ram Si sono 
estirpati t binari, e adesto 
ci si accorge the le tranvie 
erano più in-ionnT la percor­
renza più veloce nel traffico 
congestionato, minore l inqui­
namento Rimettiamo quindi i 
binari, e addebitiamoli all'or 
malore Lauro 'esi onsablle ti 
tanto danno in Gino ANSA. 
LONI vlodenu {«/mece di 
incrementare 'a proauzione e 
il commercio feVe armi — 
tome sembra engtm il mini 
stro Pedini - si deve cer 
care con '-itti - mezzi il mo­
do di lai cessare lo sconcio 
del'a produzione ielle armi 
stesse da ounliinque parte 
vioicnga Le armi non por­
tano lessun progresso e nes­
sun beneficio al popoli »), LA 
SEZIONE del eCl « Togliat­
ti» di Civitavecchia («Ci lac-
cuimo mterprtt del gruppo 
ili {lltndnn inn leiient 1 qua 
'- ebieclnvn al >arlan-eillari dt 
lar i iprmaie 'a ndnz'onr del 
cui u-e h anh'-n imerlo ut te 
Ic'ono proposti/ già decussa 
rv Perlnvienlo e rimandato m 
commissione a data da desti 
riarsi ») v 
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